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Pìc(v!Ìoit« cil Aitiiiiiiilstiaatohèr 

II^20itt^l;éiiiMo di aioiiamenli con diri 
MAilMfciiilW' 

VagUkntBtMMttìo si 'lusin.iosliieato 

rmtlva vaiente in&ntiene lo i,flfiMràH> 
e for8^AociUu<})>aad«i'tiDnMfaiM.m.ci-

'iàflfp^Siìf'élàktattìci d'ogaì colore, 
ooiigroBsi, adwuani» prcMiiciaii ' e via 
dicendo,'iéputàti ,al pài'Iamenlb, per­
sino BOhsilói'i hanno dovpto.ricoaóacofo 
e talvolta in mo4o clatnoi;o?o, la con-
veiiieni!»ii^l abolire' la .dieferonza di 
stip«ndlo «tra l'instgnante di "scuola 
feramltìfe' 0 ì 'insb^anle 'di a'caóTa'itìa-' 
solii!e.''E' ;'iiùè8li,0rte 3i, giuBtizia, e î|0n 
di giua^ziik,', ti'^»ceiid«)ntaie, u à d^lla 
più elementare. Vediamo un po' ; 

La scuola fammiftiìfl né por orari 
ni5 pot 'firógramnii si diffél'èìzria''dalla 
maaciijtój'sarà f&rse il cfiso di avoi-
gero pip, una spapte, die un' altra di 
dato materie ; sarà il e^so di. avere 
particolari riguardi all'economia do­
mestica più che Ule nozioni varie ; ma 
ciò non vuol dire ciie i progcamnii 
siano meno ostósi, aaziu, , Se proprio 
proprio,volessimo cercare il'ipato nel­
l'uovo, dato ohe la ' raa:ggidr 'parto 
dello fìinciullc, Sache' di coiidiiione ci­
vile, non tv|i,tjltlW.W-elew8iaa« :c(%ii-, 
studi, ai,dovrebbe >con(slùî dare oho i) 
compito delia maestra . femminile ,è 
assai più arduo, pereliè .piira, quasi 
in assoluto,,a fare la 4qnna, e.|f«onî !Ì 
0 non tacnibi sanno ohe cosa 'slgnificiii 
e quanta', soriima'di lavoro importi' 
fare W-dOifnd,'- - • ' ' ' 

E poi? E poi non si tratta già dì 
fare la donna di cinquant'anni fa, ma 
la donna moderna, infarinata di lutto 
un po' elio deve dare la scalala agli 
impiegìii, 80 prestane coirli 'sludll o 
deve entrare nella vita come operaia, 
come commessa, come computista, 
come magazzinier«(, oom? infermiera, 
come... ma basti : chi Ila misurato oggi, 
il caini» all'attività femminile J Oggi 
vai quasi educare la donna come il 
maschio, ed educare la donna, signi­
fica anche preparare una famiglia 
Sembravano luoghi- comuni le sentenza 
di certi grandi uomini sulla missione 
della donna; oggi sono un pallido ri-

> (lesso dell'intera verità. 

E notisi d) paijsaggio che il lavpro 
della maestra femminile deve essere 
più intenso, più febbrile,' perchè deve 
dedicare due delle cinque pre dell'o­
rario, al lavoro femminile, e la ama­
bili lettrici d&iino per esperienza che 
cosa voglialdire « lavoro lèmminile^, 
per quanto ci'siano assistenti ài lavori 
e, se volete,'anche insegnanti del'la­
vori, oiie np'n sono parò mai lasciate 

• a, sé, ma sogipre, sotto la diretta sor­
veglianza della maestra di studio. Ab-
bìam detto due ore' 'dello cinque del­
l'orario, perchè'jp mólti comuni anche 
nelle scuole ijiforiori si" (anno cinque 
anziché quattro ore d'ipsegnamento, 
come prescrivono i regolamenti gover­
nativi, e'non ci consta ohe il corpo 
insegnante abbia mai protestato cOntro 
l'ora di più che gli viene imposta,'e' 
che anzi accetta per ben, inteso civismo 
ad onta dei postulati della. pedagogia. 

Che se almeno > obbiettasse ohe la 
maestra femminile non deve sottostare 
alle brighé-tìhé-pdrta'Béeb-il manteni­
mento della disciplina' in una 'scuola 
maschile, ,nòi' potrempao rispondergli, 
che aSferiasrebbe in buona fefjs, Bonza 
conoscere l'ambiente femminile natura 
marosìor. ' 

Altri hanno tontato con poca' fortuna 
di dimostf'àro ' che non è applicabile al 
caso dell? , maestro ,U piiiiicipio: «a' 
parila di lavoro, parità. di..stipendio». 
Dicono 6a?,i",: « La, [paestra ha meno 
bisogni ,4g|, macchio, meno responsa­
bilità non. tia famiglia da oM^ntenore 
ecc. eco. Intanto si potrebbe subito 
Obbiettare: «Perchè lo Stalo acc(U-da 

laU» imaèfttta di ' sodola maSiihile l'a-
aliale tóptìhdio dnl mtóatro? Non ri-' 
friiioiofl' »ul)ito con, ciù'fhà'l'oounciato 
,,|>f);4lpio.,èÌMrol E, dimostralo cho il 
tlaró^o éeììa liiaostra, fammi nilo è per 
'to'iuintì pari' a quello della maestra' 
'iMStojhite, non risidta ctóató'''éhe 'tale' 

ĵ tlisM i^kml^ iimstmi» f^mminlie k 
itìliptù, oggliSarebb8>'niiilingenuità so. 
istéoara' oho 1 bisogni -della- maestra 
tsééìilH6"èQnè,,i^inort"ai\ìiÌJ,élli di u'i>,, 
jdJfcstBo, e.pégglo. î̂ 50jra,",'ĵ ljio,,lo affi 
oessltà t\i .unii' maestra femminile sono 
menò da iriconOBcSrsi di' q(iell« della 
maestra'che insogna nella jcuola ma-
sphilo! ' • • ' ' •'• ' \'- '" , ' , ,̂ ^ 

Tutto questo hanno 'compro^ .gij,'.' 
amici della scuoia ad, oggi In quo.., 
stione si • riduce aib un puro e sam- ' 
plice problLiinR''di hltiuicio, pròbleiria 
che (Jonova, Torino, ' Roma,' ,'Li'̂ orn(i, 
'Savona,,e yia dicondo, hanno'|,gi^,'fi-, 
sollo ' , . 

Noi iconfidiamo <*e l'Ammistrazioliei 
c'omunate' di tìdine, chfj tanti tìtoli (31 
benemerenza ' vanta per iti pubblica 
istruzione, saprà affrontare con l'abi­
tualo larghezza (ii .veduter.ancjie il 
problefii^, del 'pjjr^pijiàpèntò dt^li, 
stipendi 'degli insegnanti. 

' Udina geatmk 1907. 

Un mpprwlantè clanilBstiiio ì à Vaticano 
Soolnunloa a ohi Ne dirà II nome! 

Merry del Val h£̂  proposto a Pio de­
cimo la 'nOmlha'di un delegalo ponti-
flcio ̂ a f'arigi per e*roitare l'ufllclo 
di traaìlk'e fra l'episcOpàto franiieifa e 
|1, .Vaticano non riuscendo óffloace la' 
QÒÌTiBpondènfa dei vescovi sparsi in 
tutto,le dioc^si'dellà Frantela. Tale no-' 
mina non dtjvrebbe pere essere' pub-

'blicata' fi 'anzi,'ai Vescovi sarabba in-
'•giunto Wiopena 'di scomunica'dì to-
netìa' se'gratissima ai loro diocesani. , ' 

Il pane in patria 
Lavori ferroviari ed opere portuali 

Per e/fotlo della legge già promul­
gata jche assegna 000 milioni per la­
vori e provviste ferroviario e parec­
chie altre decine di milioni per la co­
struzione delle linee complementari in 
Sicilia, e col disegno di legge di al­
meno 100 milioni di opere portuali, 
piar qual(;he anno avremo in Italia una 
richiesta di. mano d'opera notevolis­
sima! 

K parò necessario che il governo 
adotti misure opportune a disciplinare 
le correnti migratorie interne, in guisa 
"da mettere i lavoratori in condiziono 
di guadagnare il pane in patria, senza 
andare per il mondo a dar spettacolo 
della miseria italiana produoondo in 
patria una, v^ra ,criai nel marcato del 
Wvorp porla'ràÀTKJanzà jli operiti , 

Pertanto è allo studio un disegno di 
leggo inteso ad J^dottare tariffo ridot­
tissime per il trasporto di operai da 
un punto all'altro d'ella panisela 

: \ nuovi biglietti di Stato 
Il ooncorso vinto da Madtlalò î 

La Giuria sul concorso dei nuovi 
biglietti di Stato, ha presentato al mi­
nistrò del Tijsoro la sua relazioni?, prò-
ponprtdo il prenjio par il biglietto da 
lire 10 all'artista Maddaloni in cplla-
borazione dell'ofBoina oaloograflcaita: 
liana e il premio por il bigliotto da 
lira oinquq fti signori Vica a Pasc(ietti. 

, ,—^— 1 ^ » - ) i ^ - •—-—-^— 

Terremoto e panico a Gasamicciola 
U cittì isolata telegraficamente 

< • Telegrafano da Oasamiociola ; Pochi 
giorni. or sono si avverti una lieve 
scorsa di terremoto, la quale suscitò 
un,panico indescrivibile nella cittadi­
nanza, anoho perchè essendo rotto da 

.dodici gioiinì il cavo sottomarino, e 
non 'easando ancora stato riparato, 
mancfi dì qualsiasi mezzo di comuni­
cazione col continente. 

' Ora questa popolazione giustamente 
si domanda ; « Se si ripetessero con 
maggiore intensità la scossa di terre­
moto come sarebbe possibile invocare 
rapidamente soccorsi?». 

UN^ CITTÀ OiSTRUTTA 
DAL TERREMOTO 

La ,« IJnion Tele^raph 'Company» ha 
rii;evuto notizia che Kingston (Già-
maica) è slata distrutta da un terre­
moto,'Vi'sono numerose vitlime 

Vedi note e notizie in terza pagina 
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, , \ ... Nata, pnaiuma <i 
/.-, . ,.,' . ' . J i . ' . . . , 
! • Ai^ignùi'l «i 
•itHUro Baffin e Domenko Facohin;-
'•• tu' Wàlt'iWoltera, ^utoicata sul £*-' 
WViòora M ,18 "cofnÉ'la rtosidoraVO 
^^•<lt.imidf•'«iM ,VUmi provocata io 
!stèlsb,«Me6 itff fflHHa'^faurs le con-
'WfeiMla «ondoita, d s j i é tonùta dopo 
'i|r'2 ató,"l»jiMli^"pMS'a"«<ttei com'-
ptgé. tWhm&m^^'a.tù sUmprt'm 
Watteagérmi (èra«Wfl di Malfarmi, 
(V fi)rse sbl tsa#i ' iar«,* 'parlai, oomb 
ai .parla tra anàìèi f^èli, proprio in 
quei venti giorni; ohe'.corrono' tra le 
ftloziòni e te loro (Jimis^ioni, pregandoli 
•di lasciarmi, (l'eril mottehto, liberò di 
risolvere In mia vertenza personlla" ' 

I)oVo' S'interri ariootì oh© là oii'eréla 
riguardava-non-un detisi-.iii'inàto fatto,-, 
ma Solo la torma' ingitìtiosii di albuna 
esprSssionij-è chu tn qtlostb' caso ore-
detiHe sono convinto Che è né inop-
lioWno né umilianla l'avere-accettato 
un accomodamento? 
' E se dalla ,bon!& vostra tale acco­
modamento' poteva' ijèajref ' giudicato 
norì allfo ohe una inevitabile nehessilà, 
non ora'quallà l'oeoasfione, mi jiare, 
pei; dibhiararvi, voi sOp fedeli, solidali 
con mcH E invece, come prova di fe­
deltà, mi giunsero le vdstre dimiteìoni. 

I Del resto io' non ho domandato a 
n'èsaunb di approvare i miei atti, com­
piuti dopo il 2 ' dic.,"par assumerne 
solo e intoramonta la ' responsabilità, 
tanto à vero che ho riiitinciato alla' 
carira di Presidente dell'U. D.' E di-
•̂ i ciò, che ho fatto, -non mi pento, lo 
sappiano tutti ; ilo' Sbiederó ad alcuno 
aiuti di *sorla, bastandomi la mia co­
scienza. ' ' ' ' ' 

Voi del reato non siete i"soli che 
mi ' abbandonate nrt'l'o,ra'')Jreàonte. Ma 
ciò.non mi'farà"rltliinbiara a quelle 
battaglio, a cui la mia'indole mi chiama, 
o.per Te" quali •nii"Senttì' abbastanza 
forte anche da solo 

.Si è' trovata una formula cortese per 
salutarmi, augurando cioè ohe la de­
mocrazia abbia sempre a combattere 
con franchezza e coraggio. 11 che vuol 
diro, in lingua povera, ohe io ho com­
battuto con poca franchezza ed altrat-
tanto Coraggio.' 

Mano male che ùon ho bisogno di 
difendermi da questa, che sarebbe una 
offesa, se non fosse una prova di scarsa 
coscienza, oltreché di compassionevole 
orgoglio. 

Siale Sinceri e dite che Vi allonta­
nato da una associazione democratica, 
perché siete socialisti. Nulla di male, 
solo che la. scelta del njornonto non è 
delle più (felici. 

Dite che' mentre noi combattevamo 
0 speravamo, qualcuno della nostra 
Lnione mercanteggiava il suo voto. 

Dite ancora che avete visto il 2 di­
cembre taluno dei nostri amici trasfor­
mato improvvisamenlo in galloppino 
eleltor.nle per gli avversari. 

Dite finalmente che molti, moltissimi 
ci davano ragione, a poi votavano la 
lista di lor signori.-

Questo 10 pauso e dico, lasciando in 
pace la grammatica e i fariiiachi ri­
generatori, che nella vostra lettera han 
fallo una figura pari a Voi. 

Udine, 14 gennaio 1907, 
Bellio Cassi. 

Oign^no 
Consiglio Comuuala 

I Par uno dei soliti .inspiegabili ri­
tardi, solo oggi ci perviene la segaente 
relazione della seduta consigliare che 
ebbe luogo a Dignano domenica. 

13 — L'oilierua seduta consigliare 
attesa con molla curiosità si è svolta 
infatti tra la viva attenzione del nu. 
moroso pubblico prosente. 

L'argomento scottante ; Un ricorso 
in termini alquanto pepati presentato 
dalle sig. Solabi Teresa e Gimolino Fe­
derica rispettivamente suocera e moglie 
del nostro Sindaco sig. Sisaro Giovanni, 
contro un'in.tima'^ione fatta loro da 
quest'ultimo ili atìbattera un tumulo; 
che raccoglie già da un anno le spo-
'gjie del defunto loro marito a padre 
— tumulo, in yerila, eccedente le prò-, 
porzioni in precedenza accordate dal- ' 
l'autorità comunale. 

L'intimazione era stala fatta.addu-
cendo la ragionevole pccezione dall'at­
tuale insufUcienza del cimitero di Oar 
pacco, per 11 quale ò anzi in corso una 
pratica di ampliamento. Ma a chi'co­
nosce le disgraziate vicende domestiche 
dfl mg Uisaro, il suo'operato pareva 
avere odore di vendelia priv.-ua. D'altra 
parte l'eventuale mancata raltilìca da 

parte del Oonsî jlio avrebbe inevitabil-
manlB portato allodimiasioiii del Sindaco, 
- Prima,'d'assentarsi dall'aula egli 

volle spiegare come Ja proeèdento sua 
autorizznziona per un tumulo di pio-
'colo Idlmensioni tossa già abusiva, per 
la tìsltotloìf,ia del cimitero, od inspi­
rata pi'ù a veijflraziona par l'amato 
suocero defunto che all' interesso del 

I Comnne. 
11 iconsigliero doti. Venanzio Piróna,. 

abilihentó, evitando ogni personalità, 
deplora 'anzitutto, l'uso invalso nella 
Giurila di non interrogare il consiglio 
iui niatario di,cui asso solo è compe-' 
tento 'c'oin.e 'nell'attnalé a dimostra 
come, allo stato . présente, della (jue-
stione, unica soluzione sia .il conciliare 
lo eàigenzi) legali col rispetto dovuto-

.ai santi monti di una famiglia verso il 

.'ano defunto, molto [liù ohe r.eccozione, 
•aosaa dal Sindaco diverrà presto nulla 
coli'imminente ampliamonto tlel elmi-
taro. In tal sfenso presenta un orditta 
del giorno , , . 

., La discussione a questo punto si tu 
temnestòaa, qliando a- salvare, come 
suol dirsi, ' capra 6 cavoli viene' fiie^ 
sentala,ed approvata, eoa intondimenti 
dì vedute molto vari, la sospensiva 
per un sOpt'aluogo. 

, Il pubb\ico d.eluao nell'aspettativa so 
ne va commentando, mentre i pochi 
cons^lieri rimasti nominano la com­
missiono par il detto sopraluogo. 

Nella ,ìlessit„sédiita si è nominata la 
Conimi^iìionó'iii vigilanza scolastica per 
l'anno in corso nelle persone dalla aig, 
Trav'ani 'Anna', Dal QOs Elodia, e dei 
sig, Gonano Qio Batta e Parusàini 1-
ginio nuova,. q.ueat'uUima, e bene in-
sp-irata nomina. • 

Buia 
Si taglia la gola col rasoio 

15 —-' (Min.) — Oggi verso l'una 
pom. si sparse in paese una ' notizia 
•assai dolorosa'; 'TilaZontoni si è sui­
cidato tagliandosi la gola con un rasoio. 

Accorremmo all'abitazione dell' in-
,f(5lice, increduli, ma pur troppo il fatto 
ava accaduto. Il povero Zontoni gia­
ceva esamirie sui paviiuoato della sua 
camera, con la gola aperta da un 
largo a spaventoso taglio, dal quale 
usciva in gran copia li sangue. 

Ohiamali d'urgenza i medici del 
paese dichiararono inutile O'ni rime­
dio; infatti alle ore 3 e cinque minuti 
l'infelice cessava di vivere senza aver 
proibrito nemmeno una parola. 

Il (àttu impressionò l'ortemeute il 
paese, poiché il Zontoni ora conosciuto 
coma un bravo lavoratore in cimento, 
lavoratore indefesso ed onesto. 

Da parecchio tempo il suicida dava 
segni di nevrastenia e alienazione 
mentale commallendo varie stranezze. 
Lascia nS'oglìe,ed ,una figlia. Si escluda 
che la causa del suicidio sia slata per 
dissesti (Ittanziàfi, poiché il Zontoni tro-
vavasi in ottima condizioni. 

Oividale 
Sodala Operaia 

là — Ieri ^era ebbe luogo il Con­
siglio della Società Operaia, prima se­
duta dell'anno corrente. 

A vice presidente venne elollo il 
sig. Zanultini Ettore 

Vennero nominate lo altre cariche 
sociali e deliberati tutti gli altri og­
getti posti all'ordine ilol giorno. 

Circa l'impiejjo fruttifero dei capi­
tali, venne stabilito di conservare lo 
siatii quo. 1 

Osoppo 
Teat ro 

L'i — .Sembra impossibilo ; ma.. 1'. 
ma in Osoppo, la Compagnia Casta­
gnoli rappresenterà quattro opere. 

Mercoledì a-sera entrerà in scena 
con la «Favorita», poi la «Traviata» 
quindi il «Rigoletto» e si chiuderà... 
la stagiono col «Barbiere di Siviglia;>, 

Attendiamo con viva anaieià di u-
dire ia graziosa e melodica voce della 
sig .na MolmeKi e speriamo che il sig. 
Castagnoli vorrà rinnovaro il duetto : 
« Crispino e la comare ». 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

m^m E; UH £ N T O ^ ^ . 
l''aociamo una viva raccomandazione 

a lutti i nostri abbnn.ati cui ora è sca­
duto l'abbonamcnlo .ad alfcettar.si « 
rinnovarlo a mezzo carlolia-vaglìa. 

k pnesiii' tea i contemporanei 
Giulio Orsini 

Conferenza lìi Qiaoomo Camiloiti 
lùnula alla SooiSlà per Hnsegna-
mento popolare di Sanile. • ' ' 

(OonllnVikzioiK! vedi imlnetò (U Ieri) 
Domenico,OnbU' da 'hle richlosto'di 

alcuna "sue notizie (iutobio^rallohe cbal 
rispondeva oortesemtìhte : - -' 

«feòina, lu'rticombre 1005. 
. . . . . . . 
< Dalla mia v'ita o''è ben popò 'da ', 

« dire. Nactiui a Roma da padre far- ' 
« rarese sulla fine del ,1838 ; feci'gli', 
«studi al poliog'ìo Ropiano e all'Uni-'' 
« versila, p'rbsi ì^ laurea in légge 'o 
« il (liploma d'avvocato, _ 

«La mi^ giov'eniii fif 'agitata dalle 
«passioni dì patria a di "ubetità. Én-
« Irato in' Roma le truppe italiatie, fui. 
«unb de'saorotari,del|Governo Prov-,', 
«viario, fi il do.. Jilàmiaiii mi chiama''' 
« ad. insègdàfa lattóro Italiane nel mi-
» mó Liceo, eretto in' Komà. Vinsi per, 
« concorso' qii^ttrd cattedre univeì;8Ì-
<( ta^ié, 'e, scelsi Torlho,' dò'ffi i'n'segnai 
« corno, prèfessorg'orainaritì rièl 1 ̂ 80-81. 
, «\l inini'étro ^pcèlli mi. ri61iiam6 a ' 
«Ro.ma a organizzare e dirigere la 
;? bililiote§a, Yittijriò Emanuelo. 
, '«Sono padre amatissimo di n'dmè-
«ro^a famigli,!,, e i nipotini a le ne-
« potino tirano! baffi del nonno. Ecco 
«tutto . , , 

« Prima •. Sol, ^TO. ' pubblicai ; ciéiì» .' 
•? Nuova Autologia ^ un lavoro, storico 
« ~ Vittoria .^^(iooratabéni •*— -.Vipub-
«blifato poi: io 1in«volum9>^deUa Bi- ,' 
« blioteba Nazionale Le Monnìer, o altri 
«scritti sotto diversi nonni; e un vo-, 
« lumetto dì versi in cui dovetti, per . 
« ragioni poUliche, usare uno pseudo-
lìniroo, Dario Oaddi. Poi le Odi Ti-
« beHne (i!S79) e la- ì^uove Odi TibB' 
«r«|i3. (1885) e analmente le .Vecchie 
«.e Nuove. Odi Tiberine (1898) in due 
« volumotti .Zanichelli, Pubblicai nu-
«mej-osi lavori, che pauso di racco-
«gllère in parecchi, volumi, dì storia, 
«'d'e'rudizione, d'aria, specialmente ro-
«lalivi a Roma. , . , . ' . i,' , 

«Nel 1888, quando ^jnoora lastoijìa' 
« dall'arte, era trascurata in Italia, 
« fondai a mia apese e dirossi, por 
« dieci anni VArchivio Storico del­
ti'Arie, intorno a cui si raccolsero 
« gli ! studiosi di cose d'arte d'Italia o 
« dell'estero. 

» Fra tulle queste cure, e quello 
«più gravi del mio ufficio, pubblicai 
« in pochi esemplari, sotto il noma di 
«Giulio Orsini, ila prima parta del-
« l'Orpìiem. Por tre anni se" na ignorò 
«l'autore, e st ignorerebbe ancora e 
«sempre, se il Giornale d'Italia non 
«avesse fatto quella inchiesta e quel 
« chiasso che tutti siamo. 

«Questa la mia biogi-fiila, dirò cosi, 
« estarioro ; ma' l'interiore ',( , 

« Mi creda , 
' < Dev. D.i fìnfili ». , 

Anche la semplicità di questa lei. 
tara, modesta a dignitosa insieme,iserve, 
a cafatterizzaro la simpatica figura e 
la persona dei poeta. 

Oggi io mi aon proposto di parlare i 
degli' ultimi suoi canti, di quelli cioè 
eh' egli ha pubbliqato,;S9.ttQ il pseud?-
nimo di,Giulio Orainu{-/'- . 

X 

Giulio Orsini, dicendosi giovane, da . 
poco ' uscito dall' universìlà, - questo . 
scrive fra l'altro, nella prefazione al 
voluipe « F r a terra od astri (!)».• 
« Una sola ragione può giustificare la 
produzione di nuova poesia, cioè Tes- -
sersi, lormata una nuova- coscienza 
cho domandi l'alimento d'una poesia più 
consentanea al presente suo essere»; 

E più sotto svolgendo la formola di 
Dante, aggiunge ohe-il poeta dava no­
tare quando amore spira e a quel 
modo che della dentro; vaia a dira 
con spontaneità a con sincerità. 

R ancora « — vera poesia non è se -
non quella che anche denudala da o-
gni suo ornamento, anche tradotta 
nella prosa di una lingua straniera, 
— rimana irriducibilmente sostanza e 
materia di poesia». 

Goa'i poi assegna alla poesia il suo 
campo; «— alla prosa la terra in 
cui si cammina, alia poesia il cielo 
in cui si vola j quel cielo che sovra­
sta alla vita in un'atmosfera d'aspi­
razioni, di visioni, di fantasmi, di sin­
tesi, a cui la parola non arriva se 
non sorretta sulle ali dell'armonia». 

Tale, in breve, il credo poetico del­
l'autore. 

Rimano in dubbio se una profazion(^ 
anclie bella, giovi all'opera cli'ass.i 
presenta : e difatti data un'opara buoiw, 
quplla' li sup"rlhm ;- dala un'opera c'ii-
tiva quella non rinscìrii mai a H;I|. 
varia. 



IL PAESE 

Quando poi, come'nel nostA) caso, 
la prefMiotie «wrdin» IIB vero pro­
gramma artistico, il lettore, sia puf 
culto, esperto, spregiudicalo, viene 
tratta invotonlariàmontij o tentato, a 
riferirà l'opora alle premesse. Rifeti-
nianlo e fafffotllo ohe l'Orsini ha sti­
llalo con Uefa fortuna, 

1 X 
Il positivista moilerno, sapendo eh* 

i suol me4M itttelKttaa'K- «ono Hfflitìti" 
e relative le sue cogniaioni, considera 
con calma serena, velata si tavolta 
d a n n a bruma d i r "saliason»"» il-tór-
midabilst; pmievii dell'inflàito,, del-
rassotató.; ; ' , . ''•'. . 

Egli riftigga 'figtlaltoenle dalle folli 
costruzioni di sistemi (llosofloi conclu-
aivi, come dallo cieolie e imbelli ri-
nunoie di ricerisa, .perclié , storia, ed 
esperienza-lo hanno ammaestrato ohe 
questi due estremi contrari, condu­
cono per vie diverse ma convergenti,, 
ai misticismo e alia superstizione. 

Perciò senza vane superbie e senza 
vani scoramenti, partendo dal . suo 
modealo agnoatioiiifno,, indaga accu­
ratamente i fenomeni, mondo , da pre­
concetti, pago di aggiungere se può, 
il suo sapere a tinello ricevuto dai 
predecessori, per tramandarne acoi'e-
soiuto il comune patrimonKi ai nepoti. 

In (luesta dìsposiaione fllosoflca d'in­
dagine pajienlé a indefessa, a questo 
freddo staio di òoscienza, li peata no­
stro né s'indugia aie sL rassegna. Pa­
lesandosi acutissiimo é ardente pen­
satore affronta il iiuMito della vita e 
de! cosmo;' imnotente a sollevare i 
i fitti veli d'Iside alto si duole del de­
stino j si dispera nel. sentirai irrime­
diabilmente chiuso dà! ferreo cacchio 
dell'inconoscibile e si tormenta di non ' 
saper rifarsi una fede : quella fede di­
struttagli dalla scienza; quella morta 
che «ai m'tóeiiti 'della disillusione, 
più acerba, ritorna per un fuggitivo 
istante, evaneswhte tSsiiltasma, a lu­
singarlo con'l'antica sterne. ' 

Unico ma breve refrigerio a tanta 
pena, l'amore.' ^ (Continua).^ 

(4> Quarta aJmoM *—Caaa atlUnco naxionats 
- Koux 8 Vtrtrengo -- Torjnv ftoiuu. 

Cronache Provinciali 
Tolmcszzo 

s t az iona di monta Taur ina 
i -i (rit.) Il 12 cor. nella sala Municipale 

si riunirono il Sindaco sig. Tavoschi, il 
presidente _del Circolo Agricolo sig. 
Marchi, il "Veterinario dott. Pepe il 
titolare' della Cattedra Ambulante dott. 
Marchettano ed il Presidente della lo­
cale latteria, per trattare sull'impianto 
di una staaione di Monta taurina 
ondo migliorare il bestiame bovino 
dei Circondario. 

Dopo un'animata discussione sull'u­
tilità ohe ne deriva e suoi ' mezsi fl-
nanziari di cui si può disporre, ài sig. 
Marchi propone l'acquisto di 4 tori : 
l'uno per Tolmozzo e Oaueva, l'altro 
per Ueggio, un terzo per li"uaea e 
Cazzaso ed un •ultimo per Terzo, Im-
ponzo e Gadunea. 

In via d'esperimento però viene pro­
posto e conci-elato che per quest'anno 
sì provveda il solo toro per Tolmezzo 
e Canova, • 

Ora si .stanno facendo attive ri­
cerche e pratiche per tale acquisto e 
certo, entro la settimana sarà prov­
veduto. Vadano le nostre lodi a quelle 
egregie persone ohe coscienti delle ne­
cessità prime del paese vi mettono tutta 
la loro energia pel suo miglioramento. 
Le p r o m e s s e dal la Cooparal lva 

15. — Già la C!ooperaliva Gamica 
funziona, e mollo ma molto lusinghiero 
fu l'inizio. 

I Camici non per la novità, ma per 
coscienza dell'istituzione' vi affluiscono 
numerosissimi. 

Ieri,'giorno di mercato e primavera 
apertura del negozio^ cooperativo, gli 
introiti superarono di gran' lunga la 
previsione ed oggi pure il movimento 
è più ohe conthrtante. > 

GRAVE OISSBAZIA 
ALLA STAZIONE PER LA CARMIA 

15 (Jager) —- Questa mattina alle 
ore 9 e mezza, un fanciullo di circa 
13 anni montava un cafro tiralo da 
un cavallo che in addietro destò delle 
serie apprensioni ai guidatori. 

E' di proprietà del sig. Pietro Bo-
nanni, spedizioniere alla Stanione per 
la Oarnia, questa mattina assente. Ri­
tornava dai magazzini della stazione, 
dove aveva condotto della merce. 

Allo svolto della Locanda Alla Lolla 
il carro urtò nella cantonata e dalla 
Bcoasa il fanciullo tu balzato a terra. 

II cavallo piegò a sinistra rasen­
tando la locanda, trascinò il misero 
fino alla !I. porta prospiciente la Lo­
canda Grassi a qui l'infelice restò 
stretto tra l'asse interiore del cario 
ed uno stipite della porta. 

Bbbe il torace fratturato. 
.accorse pronto il sig. Rainis 6. B. 

vetturale che l'orinò il cavallo e trasse 
in parte il veicolo ; il sig. Orsi, con­
duttore dell'Albergo Grassi, il quale 
commosso (Ino al piantolo sollevo, lo 
ad.igió su «na sedia e gli fece portare 
un letto, ed altre molte persone. 

l'oL'hi minuti dopo spirò. 
Non è a dirsi il dolore, la profonda 

coii.mozione di tutti. 
Suppraggiunsoro anche le sorelle 

dell'infelioa che ora nei locali vicini e 
sembravano pazze dal dolore. 

Fu inai difdoile e penoso il poterle 
aliuii(,.iiicird. Poi'O/'o fanciullo! Infelice 
famiglia I 

ConéigI io Comunale 
seguenti timecìi 31 corroulo a seguenti in 

sessione straordiuavia ai riuniace il 
GotìsìgWù Comunaltì. 

Le riunioni avranno princìpio aite 
ore H. 

Ecco Tordine del giorno che verrà 
dìscusao '. 

m seduta pubblica 
U B&Utì'!à (iella A«guoot{ delibomionl prass 

»«r l'tirgtinKA dallas, Oiuntft 2£aaio}pa!6 e rela* 
Uva a f . ' ' 

A) Stotno ài fondi - di Ure4l.60, a»U'aftlMlo 
6'i ad aumento tìeiratt. 114> a aaldo compenso 
dovnio ad Eurìoo Fféflofci par eaposiiiona di 
bandiera svi Castello dal ltì08 al 190S. (l'eli-
beraaiona U dicembre J9UC N. ìUWÀ). 

B)'Idein . dt ìlta U78.98 « di lire 191.84 
dtxtt'oH. G'j ciepettìViiaBatB ad iiumeiito degli 
«rticoU 2B e 32 per pBgatnstito dot gaa per la 
pubbtìoa itliimitiazìoaa. (Daliborastone H di-
tìcirjbrd i90t> iV. I18T4). 

Ci hìem - di Uro 86 dftli'art. 69 ad aumento 
dell'Art. 4:2 per pagamento s, QDZKI Pietro it 
ilualB lift forniti) un carretto a S ruote per la 
roccoftfl dello ss»azst«ra- (BellI)Bfa«ion8 U di­
cembre 10OB N. U364). 

I>)'Id«ta - di lire 61 dall'art. 69 ad aurnanto 
dell'aH, i'J par il pagamento del coai|i9nao annuo 
dovuto ai meàkì coadotli per 7a vatìciuazìone. 
(Doliberaatione 21 dicatnbrs ì«OG K. ìHn). 

K) Storni » BÌB((imttKÌon« dei Biknéo li}Qp 
corno dall'unita delrberaiioue )n data 31 di* 
cembro ia06 N, Ii7ij7. 

a. Hatiftiia della delìbora'iiouo 21 dioembc'a 
.lOOtì N. 10T'.4, prwa t'urgenza dalla Giunta 
Manicipaio, flutonawftto il Bindato a soslenove 
il giiidiaio «li appello promosso dalla ditta Franco 
Toei di Lagaano, fornitrice del tnactthìoario pae 
rÓlàomaElottcitfa Corottaald, eantro la aenionza 
6 seUtambra iJKH) del Trfhun«l6 di Busto Arsixio. 

8. MunloipalizKawono dolio pubblìcba ' afH»-
aioni. Seconda leUuri. 
I 4. Nomina di tro rappresentanti del Goomqo 
nel Confliglio d'Ammìoiatrazione deli' Oapìiiio 
Cronici. , , . .. „ . 

B. Nomitta di ufl membro del Conatglio uapi-
laJiero in 80»tili>2ione delVing. Lorenzo de Toni 
dimisBÌonario. . « . , „ , . , 

6. Pfavoativo dell'Oapitale Oiviltì per raaer' 
CÌ8Ì0 1901 ' ^. , , „ 

7. SmiJìo per allaltamento bambmi leglt-
tlraì biatìgnoal- • 

a. Ao^niito tlol terreno wcesurio *]Ja costru* 
zjouei deil'Ediiìuiu Scolastico pev \ Casali di 
Baldasseria. , , . . . . 

9. Eevoca delle deliborazioui conaiglian au-
tofiiiiaiiti la Qiaota a venderò fondi cotnoaah. 

10. Lavori di roBlauro al Castello o Imulda-
uioBoideile «pese •o3teou(«. 

11. Hlfornw al progetto per l'ampliamento 
del fabbricato scolaaKco di Cusaignaceo. 
' i3. Liquìdszione dei lavori dì rlEorni* o df 
riatto.alla Sunola urbana delio Gratìa. 

i3. Proposta îelfe ù'ttu Braìda fAv, Franceaco 
e RÌH Îdini Arici nob. Ida per nevmiita di tor-
reuo tra il Vicolo Deciani e Vicolo deila Rosta. 

l4.Wiatui par ì nuovi edifìci aootasticì pwii 
Caeali di S. Kocflo a del Oorcior o par i C*-
taìi di BaidaBserìa. . 

15. BilaacÌD del Comune pef ('esercizio 1007. 
Itì, Atóuuaipno a muttio ài lìrs 3iB mila 

dalia Ŝociolftì Operaia Generale di Mutuo Soc­
corso; in ralaaione ^Ua siatemaKÌona generate 
dei mutui dal Comune. . ' 

, In seduta ^eg^eia > ,; . 
17, 'Cunferaia in seconda teltura della delibe­

razione coaBÌgtiara a 1 novembre l908 ralo-tlva a 
Hfiaiùkiioae di pensione al doti. Antonio He-
gmi't Ingegnere capo muuipale. 

Ì8. Oonfenna in aecoiida Iattura della debbe-
raziono coutjigliaro 21 novembre 19U0 relaiWft ad 
aumegto di stipendio al segretario dal Comone 
dottor Antonio Qardi. 

l'J. Komioa, m fldguiio a pubblico eoncorflo, 
del velorinario condotto suburbano. 

20. Uoittauda di cQUocamento a ripono dot 
sagratario aggiunto signor Giacomo Baftsi — 
iiquid^ziotia di pensione e pi-opoata di buona 
oscits, • , 

al. Domanda di collocamento a npoao oe la 
maeatt'a aig. Monaco Acttoaìetlit — liquidazione 
della pensione e. proposta di buona uscita. 

22. Domanda di coliocsmouto a npoao del'a 
maeBira di ginaaatica nette Scuoia aleoiBntari 
Big. ttafiB KiM3Ì'PettD9llD 6 iiiiuidaxiooe detta 
pensiono. 

'Zò. Maestro tìlacomu Furlani. Doinanda <(i 
buoni^ uscitî -

•^•i. Pcovvedimeuti a favoradella famiglia dal-
l'impiegato G-ìovanni Parola defunto il 9 gen­
naio t9U6. 

iJ5. Isiisttove di Polizìa urbana Proposte 
della Giunta noi riguardi dall'aumento segeaunaio 
naturato col i. ottobre 1908. 

20. Proposta di gratJScaijons di lire 600 per 
l'esercizio l^Où al commesao delle potn|a tic 
ncbri Griuaeppo Zanlni. *• 

27., Proposta di aumento di stipendio ai 
commesao suddetto. 

23. Cini Uosa vedova del gìii maestro Adami. 
Accettazione della quota di paaaione poeta a 
carico di questo Coinuoe dsllB Araminiittazione 
ilalMmte P^mìon'h 

2». Proposta di aumeoto di atipendio ad al­
cuni ìmpieg**; dfiirOfficiaB coaiunalo' dal gas. 

aq. Propoate di ujoviffienti o di .promoziom 
nei perBonftif) degli uffici interdi raunicipaii. 

31, .ProptiBla di nomina, delia levatrice hacìa 
MasBera a tìtolure daUk coadotta ostetrica per 
ji riparto eilerno di Laipacco, 

82. Oomenicazione per 1« conneguenti deiibo-
razionì della ordinanza IS dicembre lyOO eoa la 
qUale i'On. Gmnia Provinciale 'AmmlniBirativa 
uvvia» di nua poterà approvare le deiìbaraviioni 
oouaiglìaii 12 aettembie e 21 novembre ISOtì 
relativo all'assunzione a carico do) Comune d l̂ 
contributo che dovrebbero versavate alla Caaaa 
Pensioni, la levatrici cotidotta, 

83. Domanda di collocamento a,riposo dal 
caucaltiere del ConciljNtora sig. Giuseppe MASOQ 
a litiuiduzione delta penatoao. 

8-i. Proposta di conceBBiono di buona iticks 
al pompiere capo-Bq^uadra D'Odorico Giuseppe 
od ai pORip ori De l''acoio Luigi e Zoraitini Luigi. 

9B. LigoldazioDO della penciono dovuta afta 
vedova del già nacioro municipale Gordooi Bo­
nifacio. 

Scuota Popolare Superiore 
Questa aera il prof Giulio Paoletti 

inizierh- un corso di lezioni sui «Mezzi 
di offesa e (̂ i(fesa nel regno animale». 

Data i' irapoptanza dell' argomento 
siacQO sicuri che molti vorranno in-
tevvernive. 

Vailbo d0gfl fngagnori vonsH 
A cura del Collegio veneto degli in­

gegneri è stato publilicato l'albo degli 
ingegneri del Veneto per l'anno 1907. 

In tutto il Veneto gli ingf^neri che 
esercitano la professione, soci o non 
aoci del Collegio, sono 12)1 ohe vanno 
eùsì divisi per provincia : 

Belluno n. 33 ~ Padova 155 — Ro­
vigo 5G — Treviso 75 — Udine 5( — 
Veueiiia 159 - Vorona 107 - Vi-
cpuza S6. 

LA HIUNIONE.PEI BARBIERI 
VeramentB" ora. sfato aommoiato par 

iari sera un « Oo'mizio • iJl biM-blBi'i » 
tua Dòn, oredlaiaò chiamarla tal? la 
riunione ohe ebbe' taogo ieri aorn nStl.i 
sede della Società 0ór»i6 Mftzzucato : 
gK.intecveimtì aranci .16,. eompr«o.nn. 
nostro redattore! 

Il FTesidento dell» Società di M S 
fra i barbieri - signor Aristiae Oar-
giialutti - r opinò oh» lOiWarso inter­
vento di soci ùmmm dlpeadore dalla 
scarsa rèotóma tetta al Oomìaio; non 
tutti, aggiunse, leggono il giornale. 

n socio Rigatlì proposa di rlmau. 
dare la riunione ad altra «ara, reca­
pitando gli inviti in tutti^ i negòzi dì 
barbiere e parrucchiere, in motfa elio 
nessuno potesse accampare pretosti 
per Jion intervenire, , 

Un socio presente oSmrvò invece 
che erano tutto pratiche inutili, poicliè 
v' è troppa apatia nella clasiio dei bar­
bieri; non ai muovono noanaho coi Ca­
rabinieri.... 

E perciò la discussione si apri fra 
i quattordici presi-iiti. 

CargneluUi, presidente, .spiegò lo 
scopo di quello ohe,avrebbe dovuto 
essere il Cominio. 
' La Federazione di Torino, in merito 
alla tanto discussa questione del riposo 
festivo, promosse un' incbiesta in tutte 
ie città italiana per coiio.'jcore i vari 
usi é lo ore di chiusura dei negozi. 

Si riconobbe ohe la logge, cosi coca' 6 
ftitta ora, non può rispondere agli in­
teressi della pluralitii dei barbieri e 
parrucchieri. 

Perciò la Federazione scrisse sll'on. 
Caprini e questi risposa invitando tre 
membri della, Federaaìone stessa a 
preparare «ita petìzioae da presentarsi 
al Senato, petizione che contenesse 
tutti «desiderata» della numerosa 
oias,se dei barbieri. , 

Se poi il Senato non potesse acoo-
jfliere quelle roodiflcaiioni ed appro­
vasse la legge tal quale, allora la 
Sezioni della Federazione si riservano 
di indire dei nuovi Oomi'«i per ottenere 
che i Municipi applichino la leggo sui 
riposo festivo a seconda degli usi e 
dei bisogni locali. 

Frn gii intervenuti provalso l'iiioa 
che il riposo festivo dei parrucchieri 
di Udine debba essere cosi stabilito : 
chiusura de tulli i negozi dal mezzo­
giorno della domenica alle 8 del lunedi. 

Senza osservazioni, venne approvato 
il seguente ordine del giorno : 

« La classo dpi Barbieri e Parruc­
chieri di Udine adunata in Comizio, 
preaq atto della, petizione presentata 
al Sanato ed al Ministero di Agrio, 1. C, 
in merito al progetto del riposo festivo, 
dalla Fodarazioiio Mutua e dalla Fa-
deraaione Lavoranti, a()prova i con­
cetti espressi nella petizione (chiusura 
dei negozi nelle ore . in cui é vietalo 
l'impiego di personale salariato ed 
autoriziftziouc delle Autorità comunali 
a determinare il riposo seconjo le ne­
cessità ed i voti dei barbieri delle sin­
gole regioni d'Italia) approva i con­
cetti espressi nella ' petizione iperchò 
tutelano gì' interessi e i diritti della 
classo e 

la voti 
che il Senato accolga la prBsefttste 
moditlcazionv alla legge, la quale com'è 
formulata toriierobiio di gravp ilanno 
alla classe tutta». 

Alle 9 il... Comizio era finito 
L' ASSEMBLEA HEI TIPOORAFI 

Alle oro 8.3U, ieri sera si riunirono 
numerosi tipografi nei locali della 
Camera del lavoro. 

Presiedeva i| pres. A. Cremese coi 
membri P. Braidotti, M. l^antinì e Ù. 
Livutiì, 

Aperta la seduta, il presidente diede 
lettura dei bilanci riassuntivi delle 
due sezioni che vengono a formarne 
una sola, illustrò le singole posizioni 
delle aocieU^ ed espresso l'augurio che 
nel più breve termine possibile quel 
centinaio di operai ohe professano 
l'arte tipografloa in Udine entri a far 
parte dalla Società tipopradoa udinese., 

Indi informò l'Assemblea che in se­
guito a certe espressioni fatte in una 
precedente seduta, i (joUeghi della Ti­
pografìa Cooperativa ed altri degli an­
ziani si levarono dalla Società, dimo­
strò che detti oolleghi si possono chia­
mare i benemeriti dell' Associazione 
dappoiché senza nulla percepire con­
tribuirono con le quote e l'interessa­
mento in favore della Sezione. 

Unanimi i soci convennero nell'espo­
sto del Presidente e votarono il se­
guente ordine del giorno; 

« L'Assemblea della Federazione del 
Libro, Sezione di Udine, fa caldo invito 
ai colleghi della Tipografia Coopera­
tiva affinchè ritornino nella Federa­
zione per cooperare al benessere mo­
rale e materiale della classe stessa». 

Dopo altre comunicazioni venne sia-
bilito di convocare al piò presto una 
ABsomblea per discutere e deliberare 
un importante ordine del giorno sul 
migiioraDcento economico della classe 
tipograflcd. 

Crocifissioni 
Apprendiamo ohe il cav, Massimo 

Misani, Preside del nostro Istituto Te­
cnico e stato nominato UIHciale della 
Corona d'Italia. 

Furono inoltre nominati cavalieri i 
prof. Oiorgin Marchesini e "Vincenzo 
Marchesi. 

lo spagnolismo 
e la " Patria del Friuli „ 

• 11 ministro SchaBior. 6 andato in 
giro mi poco net suo oolltìgio 0 nel­
l'Italia meridionale; '«'colà gli hanno 
fatto quello feste ^eniadaslìolio che la 
camorra ili ciuol paesi ha «oinpre 
fatto agli uomini dei ffoverno da cui 
«parano.'«dHiesigeno> il -corrBspBtliTtt' 
dello loro affettuose espansioni. 
•., Ma ci sono daperlutto i galantuo-
làlni, lì ci fu qualcuno. ohe protestò 
contro queste gloWflc&tlótii del glo'àhe 
fflintatro : Por qìioàte decenti e ìn'ao-
èenti 'rimo8lranz«-' vénda agffuaritàto 
dalfa questura del governo ed arre­
stato. 

L% falria, del Friuli di ieri dice 
ohe questo è spagnolismo ; e che co-
des((f .^pa'gaollsmo ion o'ò soltanto 
soli» Bassa Italia, ma anche quassù; 
— e* cita ad esempio la' acooglienze 
IHtief a Ferri a Pordenone e le oiani-
festa^ìoni popolari latte a Udine -al­
l'avvocalo Uirardini. 

Questo ò un vofarla trovare ad orni 
ooBt(| o'ai sento l'ingresfo e l'opera della • 
redasione di altro deflmto giornale asl 
gioniaie dei generale Giacomelli. 

M^ oli<! da lare hanno un ministro, 
la questura, gli arresti, con le dimo-
slraaìoui fatfo contro il volere dei mi­
nistri do! governo, e della questura i 

Le effusióni spontanee dell'anirtta 
popolare .«no proprio l'opposto dì 
quella (wrruttela ohe si chiama spa-
gnolkmo, l'atto di pompo e di omaggi, 
di pgnucchi di generali e di abbìo-iiono 
di-ptebi iucoscieni!. 

E' piuttosto qualchecosa che asso-
miglia allo spagnolismo come frutto 
di u» analoga corruzione, quello che 
purtroppo alcune volto si vpde, e oiofe 
la elezione alle piii alte oariclio elet­
tivo di uomini che non hanno nò me­
stiere, nò professione, nò patrimonio, 
dei quali sono un mistero i mazzi di 
sussistenza, e che non potendo sacri­
ficare alla vita pubblica l'ingegno, vi 
sacrificano gli strauci della loro co­
scienza 

il PROPOSITO 
del trasporto del Distretto militare 

d a Udina a Smclfa 
Gravame perfottaiuontc informati 

delie pratiche che si stavano facomlo 
dal Prefetto comm " Bruakllì e dal-
l'Amininistrazione comunale, nel ri­
guardi del trasporto del Distratto a 
Bacile. 

Ma non abbiamo creduto di par­
larne, triiliandosi di argomento d'in­
dole delicata; regola questa che noi 
segufamo sempre quando si tratta di 
notizie, la cui pubblicazione premulura 
può riuscire di qualche pregiudizio, 

Senonchè, dal momento che £«' Pa-
tì'ia dei Friuli non ba sentito tali 
scrupoli ci pare opportuno di retUfl-
care le notizie in parte inesatte da 
essa pubblicate. 

Non si tratta infatti di opporsi ai 
traspòrto dei magaiizin! dei Distretto, 
ma .soltanto nuche non venga spostato 
il Comando del ' Distretto stesso, ' ciò 
Che riosoirebbo di grave pregiudizio 
non Mo alla città ma a tutta la Pro­
vincia, perchè le Amministrazioni co-
mujialì ed 1 richiamati, i soldati olie 
vanno o ritornano dall'estero ecc, 
hanno bisogno di trovare riuniti nello 
stesso luogo l'Ufficio del Distrotto, la 
Prefettura, V Intendenza di Finanza, 
ecc. senza di che tutto si complica, 
tutto diventa difficile e dispendioso. 

Appunto perciò, • l'Amministrazione 
comunale ed il Sig. Prefetto, d'accorilo 
con' taluni nostri parlamentari, si sono 
interessati e s'interessano tutfora per 
olteuéreilal Miniatro dell'Interno e dal 
Ministero della (juerra il desiderato 
provvedimento. 

Segretariato deirEmigrazione 
Una dlchlaraclone 

li ,^egratariato ci comunica: 
Presso il Segretariato dell'Emigra-

zionq di Udine venne aporta accusa a 
carico del sig. Antonio De Zampedi'i, 
attualmente residente a Vilacco, di es­
sersi, indebitamente appropriato quale 
impiegato dell'Agenzia (jonsolare di 
Klagenfurt ,a danno di alcuni operai : 

a)'Corone 103 dovute agli stessi da 
un imprenditore per salari arretrati; 

ó) Corone Ì80 dovute agli stessi a 
titolo, di risarcimenti per ingiusto li­
cenziamento 

Il Segretariato dell'Bmigrazione, in 
seguito a diligente inchiesta, pubblica­
mente afferma:' 

1- Che l'JiBHPPto di corone, 103 mer<!è, 
l'intervento dello stesso sig, ^ampedri 
ora stato a tempo debito versato dal-
rimprenditorc alla K. Agenzia Coaso­
lare di Villacoo.e ila questa ad uno 
degli operai; 

2. Che l'importa di corone 180 non 
fu incassato da dalcuno non essendo 
stalo' possibile ottenere il pagamento 
poiché- contrariamente l'imprenditom 
oppòrteva una responsabilità a carico 
degli ioperai per improvviso abbandono 
do! lavoro. 

In conseguenza di ciò, essendo r i ­
sultati insussistenti i fatti imputati al 
sig, JJampedri, il Segretariato dell'E­
migrazione è lieto di riconfermargli 
la pròpria stima e fiducia, 
La CàmmissiorwEsecutiva,; avv.'flio-

vaoni Oosattini, a. VaMta, G. liol-
linà, avv. Giuseppe Conti. • 

Ci eompiacido vivamente, col signor 
Zampédrì per la riconosciuta sua onestà-
e corretezza. 

HmuiuiH^spniiaiwB 
PER LE FERROVIE FflIOUNE 
} delegati del Oomuila di .«òrtogilacio, 

sig. Brunici! o cav. Masoiti, sono stati 
ricevuti ieri .dal Sindaco ti d«ll'aS.̂ BS-
aorfl al lavori pubblici, a cui hahnò -' 
comunicato l'ordine del giorob vo--
lato dal Coiwiglio comunale di Mor» t 
t^liano, relalivaraenta ail una Con­
giunzióne tramviarìa tra la città a 
qu»te ' ' lm|i t5«ai«9' ,««tw «ferfcolò*'*' ' 
commerciale. 

,Gli amministratori del C0/auno 
|j|lmi), promesso di intniosaaréì -!vi*a-
jaentè. alla col* 6 di informarsi .ouali • 
;»arfl)eero la «gèmàì progM 06*. la , 
'5l!a«tta''linea, abBandònandó p » ó r a " 
l ' idea di proseguire la linea stessa, 
dal momento ohe i Comuni interessati 
si nwstrja», ci-ìSqiit^ijri, 4 tiepidi ;'alH'. 
i ; id4 di tìrf 41tóiàii5ent(j' fetCoVIaritì- ' 
colhj città, , . . ,̂̂ 1 , ; , , . . , .{s.i' 

Cdrtamente il irbhco .Odine-Mork-
gliario avrebbe tutte le probabilità di', 
creala un notevole «ovimaato e di es­
sere freddittivo. Niilla, impedirà,, una 
•volta oacguito il primo tr.-vtto, di prò 
seguire la (ineif, o verso San aiorgio, 
0 ve'rso iMìBana 

Non .nianchetotoo di toner informati 
i lettori dell'andamepto di queste pr». 
ticho, a frattanto ripqrtiamu l'ordine 
del giorno volato dal Oonsiglìo Comu­
nale di Mortegliano ; ' ' ' 

« Il consiglia- ' cotaunale di Morte-
«gliàno, udita la relaziono dei .signori 
« Deiegati circa alla discussioni e d«-, 
«liberati dell'assemblea tenuUi ad U--
«dine, prosa cognizione didlu note del-
«l'ili. Sig. Sindaco di Udine; visto lo 
«deliberazioni della maggioranza dei 
«coipuui interessati parte delle quali 
«negative, p,irto soépcnaive e parta 
« condizionate, in modo da rendere im-
« possibile l'attuazione del progetto, de-
« libera di dare mandato ai due delegati 
« siji, Ant; Wrunìeb e PJnMni Oiuséppe 
« di il'ar pratiche presso i comuni di 
« Ixffllizza - i'O'zzuolo - Campofbrraido ed 
« Udine per ccimpilare al più presto 
«possibile il progetta per una ferroviao ' 
« tramvia che attraversando i suddetti 
« comuni faccia capo a Mortoglìano ;i 
« sempre pronti qualora i comuni dia-
« senzienti in un non lontano avvenire 
« volflssefo proseguirò la suddetta linea 
«sia per far capo a S. Giorgio, sia a 
« La(isana di dare tutto il loro appog-
«giq, raccomattdanilo ai suddetti dele- " 
«gaii di sollecitare le pratiche anche 
« in Vista degli eventuali sussidi ulie,-
« potranno ottenere dal R, Governo», 

Camera di Commercio 
A(Àmanxa del gìattio H gennaio 

(Seguito ctellii discussione) 
KoinKia del presidente e del yloe pretidente 

A i'resiilente della Camera, per 11 
biennio 1807-ig.)8, viene rieletto, con 
Iti vpti su 17 votanti, l'on. Elio Mor-
purgo ; a vice presidente, con lo stesso 
numero di voti, il rag. Girol. Muzf.ali. 

l'on. Morpurgo, assuinemio la pi-a-
sidertza, ringrazia anche a nome del 
collega Muzzati. 

iV. 
Proposte d«i consiglieri 

Palesa raccomanda alla Presidenza 
di sollecitare i promessi lavori di am-
pliaiàento tlella stazione di Porilsnóuo, 
osservando pei'ò che occorrono due 
magazzini. 

// ^resiliente ricorda che in questo 
senso fu nel 1005 il voto della Camera, 
il qaalo ottenne che fosse deliberato 
l'ampliamento della staziono di Por­
denone. Accetta ben volentieri di sol-
leoitaVe nuovamente i'esecu'iiona dei 
lavori. ' 

.Mosca espone le condizioni dilTluili 
in cui trovasi la stazione di Tarccnto, 
che Ila Ijisogno d'un nuovo binario pd 
caricò e' lo' scarico o di altri lavori, 
che enumera. Prega la Presidenza di 
sottoporre la questione allo studio del­
l'amministrazione dello ferrovie 

Il presidente dichiara che se ne oc­
cuperà con tutta alacrità. 

Dfl Marchi esprime il voto ohe la 
Carnia possa avere la corrispondenza 
postale anche con la nuora coppi»; di 
treni iatHuita sulla linea Udine-Pontebba.,. 
, Il presidente si dichiara.pvotitQ ad 

appoggiare l'istanza ohe' il' comtiiie di 
Tolm'ezzo credesse di farò in proposito. 

Brunicìi desidera ohe sia studiata la 
queatioae dei locali dell'assaggio delle 
sete e dei magazzini .gcijicrali. 

Il presidente assicura che la que­
stione fu e' sarà àncora esaminaia. 

V. 
Ruolo del Guratori nei fallimenti 

La ' Camera, intesi i pareri delle 
Giun|e municipali a deliberando a 
scrutinio segreto, rinnova, a sensi 
dell'art. 715 del codice di commercio 
il ruolo del curatori nei fallimenti 
presso, i Tribunali di Udine, Porde­
none e Tolmeazo, pei triaBUJo 1907-
1000. 

L,ii Q9^sa A d a m i - P s l i x s a 
CpDjia preveqevasi, il Tribunale ac­

còlse ,i molivi ohe l'àvv. Bertacioji pre-
^^ntò;nell'udienza antimeridiana dieci 
per ojiiedere un rinvio della discus­
sione'della'causa Adamì-Pelizzo. 
j Infatti verso le quattro poni. prò. 
nupciò ordinanza con ijui il ripyju ò 
accordato, fissando una puova udienza 
ODjdrt 'lo parti contendenti possano 

'prender visiono delle rispettive conclu­
sionali al 26 febbraio p. v. 

Procurare un nuow amico al proprio 
giovn^e, sia cortese cura e deàderata 
soddisfazione per ciascun amico del-
PAESE. 

Causa 0 piatii 

Nim à forse carfo 
stomaco,, a. secffflda 
ò cagiono di place 
di torturo. Còsi vi , 
preso nel verféte ci 
riwo il loro stomaci 
gna borie-'Ch'io viv 
ferenze; i medicam 
nulla », E' un erroi 
Non bisc^iift fare 
regola generala e 
rabìli petfihì) uno, 
camenli furono iix., 
Le Pillole Pinlt, pi 
rono spesso persi 
incurabili. So si . 
dopo la prima pfo 
frirobhero ancora: 
Pillole Pirtk hann. 
stomaco e trasfonn 
fónte di torturo, in 
di piaceri. 

E' il caso dèi S 
guidi, proprietario 
di Sotto (Firenze) 

è fo II t(irìui*e 

i,piaceri :iti 

error igionare i 

») 

vedew die" lo 
a bene o inalo 

0 sorgente 
rimane stk'-

lun! noh cu-' 
caiio ! •« Biao-
to'- mio sof-

011 ini' ftinno 
cosi. 

jcezione una 
', «j è i,«cu-
o.tre medi-
a guarire. 

mpio, ,guari-
come 

scoraggiato' 
riuscita, aof. 

fa invece le 
il loro 

ueàtd organd 
irgano aiiisa 

ìuìdo Biioiia-
ilfluo Franco 

im 

pepBoiif idéràte 

hanno liatò 

ili 

©s _.. 
Sii?. Guida Buone 

« Lo Pilluie Pini 
diedero una compi, 
lungo tempo soffrii 
atouiaco. Non digoi 
milavo sempre, dli sitare più volle, p m medica­
menti e la guarigiu lova sempre 
aspettare. Non dis(i rò, mi dissi 
ohe lo Pillole Piiik ibbero forse 
là dove gli altri ri n erano riu­
sciti, Presi lo Pillo 0, infatti 
esso mi guarirono, i scotnpar-
voro oomplotamoni buon appe­
tito e la digestione- limenti non 
mi cagiona piò ali sasere. » 

Le Pillole Pink .. 
stomaci perchè do o 
di funzionare nor 
macononlunzionan iute quando 
il sangue è povero 

, stomaco non ricevi 
una vitalità insuf 
i-'iiiit danno sangue 
di stomaco nella si la che 
riacono Tfaemla, 1 i, ' la debo­
lezza generale^ ciò indo all'or­
ganismo ciò che'gì , 

Le Pillole Pink un ottimo 
touico del sistema i sono molto 
raccomandate con evrastonia, 
in tutte le sue (bri nza di s . 
Vito, l'affievolimeii o. 

.Sono in vendita e-&Naaoio 
e al deposito A. J "Via S Bi-
rolaino, 5, Milano, la-scatola, 
L. 18 le 0 scatole, ' • 

« Le Pillole Pini ormate di 
Pot, carb. 0,07 f '. o,OH -
luangan-ossid pur )2 neuraa-
mina 0,0.5, saochai sono-dun­
que un preparato imento to­
nico 0 rigeneratori 

Malattie degi 
Difetti d^lla 
Specialista dat t iarot io 
Consultazioni tui 

alle 4 eccettuati i 
domenica di ogni 

Vita PoScISD 

Lunedi e V 
alla FARMACI 

Acqua Nat 

la migliora a lamica 

ACQUA Ui Mik 
Concessionario 

A. V. RA 

Angalp Patirli 

lUl'uajKisi-

Don adoperate pi 

(Ijrov 
Pi' mi 'tn "T'dti M' 

ZI . ' ! . ' C. l 'Hlif i . MTSJ ,U 

i l ' i i i n j i i ' i j u l ì y i " ' 

HL',Jit>t' i,i,J„vi.i, !t= li 
iii,<^(iK..,:^'.;^( ,,Ui, 
("iiN US" ' ' ' '^^' unriit' 

•' j)i'ji(il"i.'ih nr-FiiT 
!>,• (IjltliJ ,4)*f.t.l'.[ 

i'Utim l;i.(3iiiimUf-

u,,.-, i,;,,.,.;!.; ' 
> 'iiii 

(fot. PitìoHi) 
scrive, tui 

rlglone. Dn 
ilmeute alio 

nulla, VO­
MÌ feci vi­

no i cattivi 
la .fòrza 
Lo sto-

issuti dello 
sàngue che 
Lo, .Pillole 

'•oao 1 mali 

-i — 

'ni dallo 2 
'e terza 

di'ANZ 

Ulne' 

vma 

'alliao 

»,»|IM?%'!«'4> iiiT --
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IL MESE, 

Il prezzo dalla uova di tutta Italia 
Ritjscfl interésaantó conoseore i prewi 

ilellt) uova — Ji questo [jroàioao eoe(-
(iciento^ya,„.aal(jto, cÌ8U',UQ<n<i. —,,i}«l. 
vari mWèSii't'ÌMla.'i'„'.'''~''. ' 

A Padova, uova.«(ltóC.98:a ÌO'Jt per. 
migliaio Ali AI«IWlÌp!^ uova da lire 
1,50 a 1,60 la*|w22in« .̂f' * Oremottài 
uova da u,91 Él'ia'Wttnft'A-Fireiwe, 
Uliva ila l,25ai:tpO;laJo«ìiila (àiòfl 
diuiu). A Por|plS'WSdtf Oó. i .MSàl 
inill6. A Milap|i!ÌiKS?*<K pria» 'IÌUB-
lità, scalto (dftiSaj ' i l i ' l jaS a 1,3^tó 
doaiiinai pviiuiiijualitftiila l,i8 a li38, 
aoeonda ila l§:i:àii,l% terza da:0,95 
a 1, quarta ilaj 0,98-i .JJ; A Belgio 
Emilia, uova tfèsoné da 10,50 a 11,50 
al cento, con^rvàte ' da 7 a 7,50. A 
Siena, uova ii;l,28 Ift doazina. A To« 
ramo, uova ds 10 à • iO,50 à! cehlo. 

A Udina lo'ijoVà èoataiio 2'<J cente­
simi al paia.Mv . ! 
Gì' implegati|l^e vanno In tràsfisrta 

e che $«ingi)no traslocati 
U Consiglia di Stato, al qualelU, 

sottoposto il j^esitosé le ìtidenBltàdtt 
con-isponderà a^li impiegati trasferiti 
od iuviati ini missione detóbauo' Bom* 
pularsi in bi*e alla iariifa ordinaria 
od in base ii:'; quella dilferenzialo ora 
vigente, ha espresso reoenlamaiita il 
parere che iial computo di tali inden­
nità non debbftsi toner conto dell'evcn-
tuaie rispàrmio conseguito dall'impie­
gato por r apiilioaaiona doli' anzidetta 
tariffa diirerenrialè, osaeudo la mede­
sima da oompreadore tra le altre fa-
cilitajiioDi di viaggio che accordano al 
pubblico indistintamente e che, per­
tanto, secondo la massima' da tempo 
allottata, non impoi'taóo alcuna detfa-
zioiie dalle somme esposte nello appo­
site parcelle, in corrispondan?» ai 
prezzi ordinari di viaggio, 

Rlcraatoitlo Festivo Udlnóse 
' Domani serft'alle 8,15 avrà luogo 

un trattenimento al Ricreatorio Festivo 
Udinese. 

Ecco il programma : «Inuq, del Ui-
creatorio» d«l maestro L. Ouoghl; 
« Colombo fanciulla » melodramma in 
1 atto; « BI-A-BA» SóherM melodram-
niatico. 
Interrogazione del cav. Lacchin 

intorno, iglrtOistretto Militare a Saoile 
Veniamo informati ohe il cav. Giuseppe 

, Lacchin, Consigliere Provinciale, ha 
;, presentato ;alla Deputazione Provin­

ciale — perchè venga :tlÌ30US3a nella 
prossima seduta del CoBsiglio — la 
seguenie interrogazione: 

a) SB sia vero che il Prefetto faccia 
praticSe prdsso il Governo per impe­
dire che d Distretto Militare sia tra­
sportato da Udine a Sacile : 

.6) Se l'onor. Deputazione intenda 
agire in senso contrario a tali prati­
che nell'interesse della Nazione. 

Fior in Trlbunals 
Nel :ifioriio 20 Lujj;lìo scorso, in cui 

obbero-luogò nella nostra citti tanti 
fostegiàmenti a ricordo del 40° anni­
versario della liberazione di Udine 
dal dominio austriaco, il nostro strillone 
Giacomo Fior detto il Ciargnel distri-

/ l)ui deimanifesti a mano.Btampati alla 
' Tipografia Sodalo e contenenti (pare) 

delle espressioni antipatrioliche. 
La P, S. SBiluaatró i foglietti o de-

; fiunciò il Fior quale cohtrav veiitore a 
' non sappiamo quale Regolamento sulla 

distribuzione degli stampati. 
Il Pretore mandò assolto il Fior, ma 

il P. M, ch'era rappresentato dal Dele­
gato di P. S Minardi ricorse in appello 
e la nuova grave causai, si discuterà 

' il 30 corr. davanti al nòstro Tribunale. 
Per mancanza di spiiziò rimandiamo 

a domani una replioa;-4èl proiV Olah-
rbssi, rettore del Collegio 'f!pppO, al 
Lavoratore Friulano, 

I coDtiBui farti ÌD oggetti ili raioe 
a l'arresto de^ll autori 

Da qualche tempo si; lamentava. un 
continuo auccedorsi di (Urti d'oggetti 
da cucina in rame, senza 5 che si ,po-

; tesse sospettarne gli autori. ' 
Parecchia furono le famiglie dan­

neggiate 0 quasi tutte dimorano nelle 
• vie Bertaldia, Konchi, di. Mezzo e A-
• quileia. ': ; 

La P. S. naturalmente vigilava por 
: scoprire il reo od i rèi, seaza perà 
venir a capo di nulla. ,v . 

La proprietaria dell'osteria « Al Ve-
. nezian » certa Slaria Molinia, denun­
ciava che notti òr sono le éi'a sfata 
rubata una grande caldaia di rame. 

Oli agenti Fortunati è Città, questa 
volta ebbero il tatto fine e seppero 
aoovar«ta:5preda, • j i-; ;, 

Recatisi in >Tia Bertaldia «AlPtt-
lazzat » fecero, UH» perquisizione iq 

, tutti gli amt)iehti'Occupati' da'nume­
rose famjgU^.ijbitaptì ip .quel faìjbri-
c a t o . lh.}''y.l •,,'•;•'•,'•<!•"' 

L'operazione ebbe buon esito perchè 
fu rinvenuta la caldai» che m^nc^va 
alla Molinis ed altri oggetti. 

Furono,,; tyatti. iq arresto ;, Gremeae 
Luigi diìiCiitìVaitm d'anni 19 tonditóre 
iu ghisa, Croatto Egidio di Giovanni 
d'anni 20 fonditore e Angeli Giuseppe 
di Luigi carbonaio, 
, La P. a,, oggi ai recherà in varie 
abitazioni ove il rimanènte degli og­
getti rubati è stato ricettato. 

Questi tre sciagurati, da tempo oqn-
duoevano una vita equivoca : il rica-

-vato delle loro disoneste operazioni ve­
niva speso , in, bagordi con donne di 
malaffare ohe alla notte sj.aggirapo 
luori porta Aqùiieia e nei viali adia­
centi alla Stazione. 

Chlacohlara del msdleo 
Un «egatarlana oOnvInto 

• Questo è il dottor Halg, il quale 
sostiene'Ohe la' «aluts dell'uomo-riposa-
specialmente . suli'astinenzau.drt , ogni 
spècie di cibo animale, ad 'éccozioue 
del latte. : -,. 

Par il dottor Haig,; l'acido urico è 
«ausa di mali dì capo, "di' esaurimento 
nervoso, di bassa ..'tèmpài'atura del 
corpo,Idi imma,:,di; aìiomià, di gotta, 
di, artrite, di epilessia, eoo: Basta, egli 
dioor che i reni non; fimzionino rego­
larmente, che il sangiio non mantenga 
una giusta alcalinità, .pai-chè l'acido 
ui-ioo si accumuli nélrorganismo e pro­
duca uno 0 l'altro di :qiiesti malanni. 
E perchè uno, pur l'aoeado una dieta 
carnea, pur abusando di the 0 cafTè, 
iióu .solTra per il troppo acido urico, 
bisogna dire.che ha ereditato da au­
tentici ; frugali, una potente alcalinità 
del .sangue da non; risentire gli fiil'otti 
di forti quantità di; aoidp ùrico. Ma 
non ò men vero che t discendenti per-
:der^nno a poco questa refratlarieta, e 
andranno soggètti a tulli i disturbi 
propfi degl'acido urico. 

La dieta .consigliata dal dottor ilaig 
ò a baso,'di pane, di latte, di formag­
gio, di riso, di : frutta ,ed erbaggi. E 
proibisce the, caffè, cacao, piscili, lave, 
lenticchie, aspargi, eco. e tutti gli alco-
olici, consigliando conio bevanda unica 
l'acqua. :- i. ;. 

Per me (Vàucainoiite, ; o^ni esage­
razione è comlaiinabìloj dgfni individuo 
ha bisogno di un' alirnàtitazione spe­
ciale, a (ie imo, che. è: soggetto n di­
sturbi uricemici, mangia anche della 
carte, purché' faccia uso dell' Antagra 
della ditta Bisleri di Milano, può maii-
'tenersi sano, senza, 'diventare im rii-
minantel " 

SUTTOSCBIZIONE 
a favore deiia «Scuola é Famiglia» 
per provvedere gli iudumenti ai' po­
veri scolaretti che frequentano l'Edu­
catorio:.'- .; 7/' 
; Somma precedente 1U7Ò.97 —, Fanpy 
Luzzatfo L.'2, cav. doti. Oscar Liiz-
zato 2, Nimis Alessandro 2, AÌéardo 
Bearzi &, Teresa Schiavi, 3, oitv.. ing. 
Vincenzo Canoiani 5, Luìgiìv Fabris 
0.50, MaurO;,PJetro0.50,,.Palmira ^s i i . 
0.50',Zàiielli 'Oiovanni'O BOrf*. N. 0.50, 
TalraassOUi060, fili. Provisioiiato 0.50, 
doti. Giovanni 0.50, N.N, 0.50, N.N. «50 
N,N. 0.50, N.N. 0.50, Del Negro Mi­
chele O;50. Piàohele Cavallari 0,50, 
Teresa Salmini O.SO, N.N,, U.SO,; Irma 
Povi^liaho 0 50, Anelli Mónfe ».50, 
N.N. 0.50, Antonio. Krantz 0.50, Ne-
grini Giovanna O.BO, De Favori 0.50, 
Sbrana Italia 050, Gamalero Eleonora 
0 50, Maria Giordani 0 5U, Travan I-
talico 0.51), N.N. 0,50, N.N. 0,50. Luigi 
Fischietto 0.50, De Toma 0.50, D'Am­
brogio Regina i).50, Plaiiio Giovanna 
0 50", Soligo Teresa 0 ."iO, Cucchini U 50, 
Valentinis Maria 0.50, N N. 050, El­
vira Fior 0.60, Rosina Berloli 0 50, 
Galligaris 0 50, Stellinl Enrica 0.50, 
Mbreale, 0-50, Alessandro , Uianouzzi 
0 50, flaspero Giovanni 0.50, Alessan 
dro Valle 0.50, Visentin! Virgilio 0,50, 
sao. Piutti 0.50,'A. Mauro 0 50, NN, 
0.60, N.N. 050, Marquardri Luigi 050, 
N.N. 0.50, Emma Nicoletli 0.50, Rina 
Jacob 0.50,. : Madrassi G. 0,50, Ettore 
Fronno 0.60, N.N. 0.50, N.N, 0.50, 
Giuseppe Laroooa 0 50, N.N- 0 50, Giu­
liani Maria 0 50, Cantoni 0.50, Gio­
vanni Gozzi 0,50, Anna Oaaelotti 0,50, 
N. N. 0 50, MÌani 0 50. Foggiani Car-
r lotta 0.50, Tubbiotlo Giuseppina i),50, 
Scheriardi 050, Della \redova 0.50, 
Fortunato Sornaga 0 50, Toniolo Rina 
0,50, N,N. 0,50 N.N. 0.50, Irene Nenzi 
0,.50, Murerò-Toso 0.50, N.N. 0.50, 

Continua. 
Oinamatografo permananta 

a Chanoiisl^rpar 
-apprendiamo ohe; ieri, il signor E-

midio Galanda — giustamente definito 
«il moto.porpotuo » — ha „flrmalo il 
contratto d'acquisto- dello -splendido 
Biir-Ohariousia; situato in Via Cavour. 

Auguriamo (ed;è suporfliiO il farlo) 
ottimi affari. 

Anche il.Oinematografo acquistato dal 
signpr Oalanda, che agisce.; in perma­
nenza nell'ex GailS Manin in 'Via della 
Posta, ha incontrato il favore del' pub­
blico udinese che accorre numeroso a 
tutte le rappresentazioni, 

Cinematografìi permanente 
VIA DELLA POSTA 
; 1 ;i5^lM»o:|Manin;;...; :!: i.5 ; 

. ..(Rappresentazioni-dalle 4 aiié.lO) 

' "^ cAkìlìlàlb'^f'io " ^ 
U oniimastloo > 

Oggi 10, s. Marcello 
:S Iflehiof ide sturioa 

Per ' gli inkehdiati ' ài f.i(iriÌA ~ 
18 gennaio 1858. — Un iiviepio, néf. 
novonihre 1857 aveva' diStrtìtte heh S5 
caso abitate e 43 ataYoU.ridwcendQil 
.rillaggiC di; Uapiis .(tìvaro), .pep--due 
terzi w cenere e rovine I<a descrizione 
ci viene data da', Lnpieri di liuinto 
nella sua <s Autobiografia » (p. là''̂ ). 

Lo stesso racconta come il 10 gen­
naio liJ58 fbsse giunto sul luogo il de­
legato Provirioiale oav. Cesohi accom­
pagnato dal,, co, Giovanni Gropplero, 
1 qiiàli — *per incarico dell'Arciduca 
Governatore Generale del Lombardo-
Veneto, recavano il sussidio di h. S50t). 
austriache agli incendiati più bisognosi 
di Liariis, Furono ospiti del Lupieri 
in Luint, 

Là gran vagita del clollati 
'èlio Ói'tìBii'tìetié il''ipritiìalB''sopra' tultiì 
le foste e veglie che .giMwno'dùpaate.: 
il; Carnovale, avràsf}u^|ti;''al ptiei^va 
nella sera di sabaÈìS (ébltfàiàj'pwissli 

Il Comitato l'ori^tìosi te;-i-scici del" 
l'iiÙniono VelocipCflisiiiS|Ì£(liiS|^j|ia 
già iniziato ì suoi;laviif'lièipì-Sp^k-
•zi6ne 0 fin d'ora'; promette che nulla, 
sarà trascurato péfOhè là'tiràdikiàtiàlét 
Veglia riesca, se é" possibile, aiìcoi-a ; 
superiore alla fama già acquistata ; 
colla fiducia poi di .poter anche que­
st'anno contare stìUa coopcrazione di. 
gentili persone le, C(uali 'Vogliano, no.'rto 
negli anni scorsi, concedere ai Comi­
tato il loro appoggio,.';' ; '' 

"Forti (iLlBèrl,, 
Questo,siinpatico?9odalizio darà an­

che quest'anno un ye^lionffvmastfha-
rato e noi auguriamo fin d'orStih'-'òt­
timo successo. 

Sabato sera quindi siamo corti che 
il Veglione della Ross al Teatro So­
ciale sarà uno tra i balli che non si 
dimenticano lUcilniontc. 

NOTE E NOTIZIE 
Due coniugi divorati dal lupi 

Un messo postale del villaggio di 
ICelomer (Budapeal), mentre ritornava 
dall'ufficio postale di Putnok fu assa­
lito sulla strada maestra da un branco 
di lupi alTamati e; divorato quasi com­
pletamento: non si trovarono che i 
piedi calzati da grossi .stivali. La mo­
glie del messo Vedendo cije il marito 
tardava a ritornare, ne andò in cerca 
a subì la stessa sorte : di lei non si 
trovarono che brandelli della veste; 

Oli abitami del villaggio, ohe si in-
caricheranno del manteniraenlo degli 
otto tìrlinij hanno tosto organizzato 
una caccia a lupi. 

TBRRlBlLlìiSPLOSlOlAPipBURGO 
[eri .sera è avi'enuta a Pietroburgo 

una esplosione iiei.palazzo dell'Istituto 
di Crédito comunale II palazzo è in 
•flammft Si tema ohe vi siano Vittime. 

,— • ^ • o i ' 

Corso odierno dolio monete 
Corone •'10450 | Napoleoni SO.— 
Marchi 1:ÌS.03 1 Sterline 25.09 
Rubli 264 — ) Lei 98.15 
GtosgppE GIUSTI, direttore "propriitr" 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile 

Giusto Venier, nel massimo dello 
strazio partecipa la morte del suo di-
lettissiiao figlio 

EZIO 
dì anni 10. 

Ad un solo anno di distanza egli va 
a raggiungere in cielo la sua santa e 
buona mamma. 

Casa di assistenza ostetrica 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prelbttizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
èi |iriiiiari uitiìla sjiecliilisli Uh )ìo»ioiie 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE «Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 

'IFeìJUniCiNI 
Prodotti nelle tenuta del dott. Oscar 

Tobler di Pisa; 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

9p9|olalltà Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

CAlHPIONI A RIQKIESTA 
SERVIZÌQ GRATIS A_ DOMICILIO 

M A I ANO 
.S'U'OVi F\f:MUJIA 

^lll«| «'CROCE ROSSA,, 
del Chimico Farmacista 

A N C p L O AL L A T E R E 
, API^lRTUnA IL 20 làENNAta 

C A S A DI CURA per le m;dattio 

di Gola, Naso, Orecchio 
dal Dott. L. ZAPPARQLI specialista 

Udina - VIA AQUILEIA - 8 B 
Visita ogni giorno. Camere gratuite 

psr. ammalati poveri. 
Telefono 317 

CHIC ARISIEN - Udine 
: ' Speciàlllà .articdii" "' 

; Ì Ì Ì GABNOVALiB 
ipRflRf$È^ OÌECORAZIONI E PiaURIE Ó Ó Ò 
':S'M'i^i^'§':§--COMPLETE PE-B' C O T I L L O N 
rkr .•'::''--'* t-v:•:CHIEÙSBEI ^GAl^LQGO-------->-^ . 

-'';'}'':''.; 'r'';;:;ipreinlata'Offeilerla'..e,',B))ttlgÌl0rla , .''. 

VIA I». CAMCIAHI, H . e 

''^'.'''K.RAPF.E'N': 
Gitìi-ni ftstivi ore 12 H- m 0 Giorni fìiriali ore 18 
^ Confetture finissime -.- Persicata -- Cioccolato aslare e nazionali, fondant, 

biscòtti..— Vini, liquori dì lusso. — Bomboniera porcellana, ceràmica. ~ 
Sacohetti raso, cartonaoei. — Servizi speciali per nozze — Battesimi — Soirès 
aaclie.in Provincia a prezzi modicissimi. ' 

Bravi CUOCHI - Buone MASSAIE 
OHIEDETK ED USATE L'ESTRATTO Di POMODORO 

S«r MARCA MARTELLO "Ifel 
, della Ditta Ambrosio, "Calda e C.° di Savona 

laalè pramlalo con Msdaglla d'Òi-o -—— • —— 
••••" ' ' ^̂ ^ . ' :.'.'.'••• : - • airEéposlKiófls Internaslonala di Éllaiio 

Domandatelo; presso tutte le DROGHERIE e PIZZICHERIE 

E s i g a l a le s c a t o l a o r i g i n a l i cìolla sudde t ta maroa 

GUARDATEVI DALLE CONTRAFFAZIONI 

liig. € . FA CHINI 
, . Via BartolinS {Ca.sa propria). 

^ X 3 e p o 3 l t o d.i ra.a.ccIa ' lnLe ed . s u c c e s s o r i 'ma 
TORNI TEDESCHI di preoisiono della Ditta Weìpert 

TRAPANI TEDESCHI con ingranaggi fresati 
i lel lu n u t n IWOMWA 

FUCINE e VENTILATORI 
Ulanatl i d 'ogni g e n e p e pei* maODanioI 

Rubiiietteg'ìa per o.cqua, vapore e ga.s 

Gnarnizioni par rapors ed acqaa e tabi di gomisa 
O'io e grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 
GHIACCIAIE TRASPORTATILI 

Ul 1 U 

•criDxasrE! 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

EADIATOBI PERFETTISSIMI ed ELEGANTI 

Caldaie "'Sfrebel,, 
orìffinali a flumino invertite; le 

] niigliori por potenzifililà - durata -
economia di eombu-slibile. 

Catalogìiì, piDgetiì e preventivi a ricMBsta 

MURO .FU MATTIA 
U D I H E — VIA PllEFETTURA, -^-l — U D I N E 

••" Rappresentante Depositario Esclusivo 
D13LLA 

A SEGAXUHA m X,3SGJlSrO 
BREVETTATA nKLLING. CIIILESOTTI E T'KEVISAN 

Consumo da 1 a U contesimi all'ora a seconda del prezzo della 
tura e della grandezza della stufa. 

/JSTIiWT a CIRCOLARI CrRATlS. 

QO- =000000000= 
PRIMA FAlìliRlCA ITALIANA DI RESINOL 

R£SIIO& 
è l'unico preparato protetto dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 

Giuseppe Peipone 

0 il sig. GIULIANI CARLO - i'iuzzale Osoppo - UDINE ,A 

file:///redova


m-ì-
màni^i^i'tA^fii^miìkil/^m!Kim»iÌI^ 

U. PAKbl': 

iW-é wMm miàwmwmHSìkiì- ''lAfSB». v^m^^ o-V'' 'TMÌr^'r,mi);p^"WéfH*M 1* 'î '̂-eV'̂ if! -?<"#?tt'f8 % 
Ì 5 J , ^ V Ì J S %-4-i. 

GMN PREMIO (insilt nirlUwi») ESPOSIZIONE MIIAHO BOT 
MIGONE 19071 
It n)l(j!!ora Aimanacso profumalo psr Portafog)) 

• È usc / ro /i-
£52 

t'^v^ 
QoMto ft!tna,aa(i'co cho contB. molti inni ai vtU, p « r | 

1 pregi artisUci di cui è d'iUto, p»! suo pTO/umo «/̂ JUtìito « i 
dttreVpIe» pnt le cotìxia utiJl che contiene è ti urefetlto. • 

' ' 'E&ìso Sl'ómaKgltì più. pentlìn tìiè 9̂  poSse. fivrti a signore | 
«d a signorine Is ooofi»ion« tit<ll« feste oataJìiì!», 41'capo I 

d*anno ed In ogni fatata ricorreuz». 11 CllIIOiVO» MltìOiMK t a 0 7 è ptoiuniatol 
".̂  p{ .Vnrtei* e <soatÌB«s ftrtlgtlotiH llliìfitraKloHl f dolori rappragantafttl ; ' 

te OnuZEi Ottadfictlìa, IHInuflH«, C(»lllton, O a n o l n y , V a l x e r Luigi XV, S « a « 0 n . 
Il 0liitoK0e4.1!HIMì(;klMEÌ eoaH'L.'O.SO lih oopm più naat. IO per la *aocoto«B(l«8ioqB nel Bagnoli 

S{)^ l'ì^atero emù '^5. - I .̂ & la dossìua fianca di porto, ai act^ettano m pagamento anche £cftnaoboUr. r - i 
% ^eniia «la tutti i cartolai. profnmJflrf, ohlneagHeri. 

PROFUMEBtA~WARGIS-MiGONE 
, La prafatn^rSBk NARCHI^ per la uovfiè. e tesiatentti. del tuo soate P«>'U» 
f fumo, ipt)t la Hftnjtle ad dttifltipft alaganaa Amt. mt coiifeaione, rappyeaBnta.M^ 

"guanto di più modurno B squisito «libìa saputo crewrs IHadUsttl» del profumi. K , 

ì NARCIS-MIGONE - Essenza per fazzoletto L. 7.— al flacl 
' HABClS-MIfiONE - Polvere di totett^,. . „ 2.25 ia sca!., 
NARCISWIGONE - AcéjUa di toletta' : . „ 7 . - a l flac.i 
NARGI8-MÌG0NE - Sapona . ' • . . . „ 2 . ~ a i pe2.| 

«t .Bd4«tU iWMll C, 0.80. /_,^___ * 

Deposito Cenerai*! MI60NE e C. - Via Tarino, la • MIUNO. 

^ î 

iN«UPKUABfl,E 

3 P O B A H F I 
(Marca Gallo) 

usato dalie primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Cliiiinqui; può .stirare a hiddo con facilità. 

jCoiisi'r u la biancheria, ft il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

lAMiDO in PACCHI / " r . V . 
(Marca Cigno) 

«uperitrre e tulli sii Amidi In pacchi In commercia 
[ P i o p r i o t à del l ' J tLLaiUKHI.4 l T A Ì j i < l l \ . t - . ì i l l u n » 

Ailoi5Ìina ciapitnif; l,f{00/tO(' \'''rf:ifc. 

Sapone Banfi 
" ' TÈtófiFA-S'IMPOSE 
,.' Produzione 9 mila pezzi al giorno 
•R^Tid6-)a pelle"'l'rfsca, bianca, morbiiìu. — 
Fa spnrire le vuplip, lo macchie ed i ros­
sori, — r,'unico ppr bambini. — i-'rnvato 
noii kì può far a n«;np,r3i usarlo scniì)r(>. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, fio al pezzo 

Prezzo • «pedale campione Ceni. 

»SI AeSdo Bor ico , a l 8«l>liiH»ilo cni'rowi^i*. a l 
CutrUKUte, a l l o >4<tlffo. nirAcIfln fniilVò. ̂ ets. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Rea)) 

Linee de' MSD e SUD IfflEftlCA 
Rappresentanza sociale 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Houtiitn (ìMiiile Viima •• l̂ ìihiiltuu-) 

, A'DCB.SSI, .' l'I 7-,u>;.i .', 54 ni'fi (tuo 

• m a . -!ft.q.-u.,tle3a,. X<T, © 4 
r "La Veloce,, 

t̂ iicieti .li >..iMu>ui"iic Ui'iunii 1 Vapwv 

Udine - " V i a I='xefett-u.xa, ^ST. i © 

riiXO a NUOVI OBDIN 
le partenze della ISavigmione Ge­
nerale ItaMana, e Veloce e della 
Società /[alia sono soppressi-

A 

S 111 cattano p«»((«B0§oH!e »»»»'«I per quolunnoe piino dell'Adriatico, Mir Noni, W>''ilik'i'rBni'<i ì ?«'• " " I " '» 
tu" eser<tìtata /ìnìi^ Sacìtiih l'tì'^ :>!tir itosio, liiil i- Ch un t"l o-.u-iiaso Urn-nit̂  e pe** li Aaì'*r!rhe del Ni.n 

T E L E r O M » 'Mi « . 8 4 e dt>i Sn<i ,. Xmr oa C>.iti-»(e' ' ' TELErOWB M. i g . lS 
Per oornapondeozB €«Ke l9e p u a t m l e 3 S . Per iflogisnitni : Naviffasione', oppure Velaci, Udine 
Per informazioBi ed imbarchi pMsspyftieri e merci rivolfrersSi al iiappreseiitaiite 

dellt! DDK Si.cicta Jn UDIMC il . s i g n o r • 

FARETTI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o s'&nsea Ail aiopr'a a i urr-andi c^ispr-esii] a.t a u o v n oostT^uztòn^». 

PR-OPUf¥IER!£' 
tóllNfCHE 

Iks 

A c q u a dì China Venus 
per rìtiforsiir» capelli » barb^, - LOZIONE ssmodoe, 1 
al pftifolio 6 flitimonìaftafs . . * I, i.T5 a iì»-}«np jf 

Crema Venus 
a l l n l > l . . l l f l l - « l t l f . M n , » R l o i . e l l 4 l 0 r » « l l O - M ' " » M ' 0 '•.'!(•<» 

h. l . B O U VMtf tUt! VK»e*t-» d o p p i » OBjmiifii ! . . 3 7 6 

ì Dentifrici Venus 
ei'wii» 111 ttil)..t« (OaonHna) . U. 1 . - il itttwUts | 

Bstratto v e n u s 
jirHtwnio it«>UcREI««im« • , * h. 4.B0 11 Qaooi" 

S a p o l V e n u s l» '(jwlnt«Benza <iol ^ap&t 
.U 2,75 t) {i6«.i. — In pùleare. h- 1.28 ÌH «naU.!» ^ 

V e l l u t i n a V e n u s biane*. rot^a o 
«ohal, •oa*. f)OP0»Ìl«iiH L 2,16 icM- oiirtoM t,. S,~. 

I ìftff.- Selllf (iiiiiitilMf""' P « eoitUpuHiUt»» «il» Stii CmìttUm 
WlL-il^O; vi» P^'th Priii, li, t g B ' t n B * " "^ » t ì d d . « ì ( ) m « l « , 

>• ->-''i -J„i A«n» un T^T nannnn dtgii 1 MH-JiVU; VIS CBBW TfUI, io , «BBIunK^re *i -w. 
Ifmia 4Ì| f>»tu • J'imbilURgio, cioè o O R t . S O p^r cgu 

tnM^giMU, iamt, «ieiiiB««t« («*p«» o e u t . 

-i™. .(1 t... „ „i,i .,,T,-ni, . secuto .(«( die „™. -. _— . ,.- .. licoii, • S(ìauto M tìieoi per oemo 

Società A..BBR£rEl.LX e 0 . ^ „ , , 
MllAHOr ROMA-HAPOLlr eESOVAJ 

XtJJ-ANO - via fml» FrM, «o . 

1 
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TIPOGKAFIA E CAllTOI^KUlE 
ÙiTTl 

MARCO BARDUSGO-ODINE 
MBKOATOVSCaiIIO 

Vu. PnSfiiTTmu-
VI* CAvnua 

S,F E ' C I A L I T A 
m aoatolft carte da mtorn e caKonohii fantasmi p</prt/i<?r4, «otós 
m polle, in iufn tii qaàtnitmifi firmato <' j>roE2o. 

r̂  0 V i T î  
AlbaMf por <S!)ì'to)iii6 in latta tulli traneialì a fuoco, m poluche, 

l;< H a f<) id ourta. 
Alban'!' pt?i* poohìo, di quaUià!̂ , {S'""-'̂ "' " foraifiito 
La»oi'i tìpogi'aflc e (ii>liliUcii?,iotii d'ogni gonurn eoniuai ohe 

a di iosao. ^„„_.. ,„_ 

PREMIATA FAHBIlirA ASTE DOHATE PER CORNICI 

METltì di BOSSO id OHI! I50S.«0 -iio,),.'i ni 'n «sta 

1 
m 

toflE IL niaUOti RIMEDIÒ til EFFETTO n'HoW. 
TBrtENTE «ICURO* E CRoMTO tóHTRO I Doismu 
£Bftl W 0£tfl NBraKB, EftldRBMIB, «BL6I fcEMTI, 
bOlPRI MEVRBUIO E REOttRTICI. C0A6 «EUBTl, 
yp KùU fccmi Binarie 

IL raRa^MDQMiK; 
«oPFRlnE'l bóloRl'(Me(IKoAP(li;N(tlo IS Redoli rtEN^Ill' 

a regsReneisiwHSfwj njffnEMow.iiw.Tifo.Acmiii e ,̂ 

i jSL tó. al AL reeno DI lil AL FLAtPdf; ( « 
H F ^ I ^i t rovano in t wUe le farrtiacin lliiSaJ 

%m \mm HtisTtR liciiis » sniliwc. 
Vi. WCTf»rl«i;-MlianO 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpaaipne dai calli 
senaa dolore. Munito' di 'attestati me­
dici comprovanti la .sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in'Via Savor^u^na n 18 
piano terrà) 0 aperto tutu i giorni 
dalle ore 9 alle 17- " , , 

Si ree» anche a domicilio 1 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGUAFIA. 

MARCO BARDUSCO 

UDINE 
Telefono 2.79 

Y'sifafT •! Craodioso Deposito W^%MWmMm ^^m^^^^wmzmW-à'fm: 

UDINE ^^ 
Telefono 2.79 

Bubrica util 
Mercato 

C A M E R A di COMI 

(Jori<o iiiedio dei ^ni 
del giorno IH 

Rendila Ti 0\Q . . 
» 3 Ma Oro (i 

3 010 .-i 
Ailii 

V'.infi d'Italia . . 
'•'errcvie Mofidiona 

» Moditerra 
Vuoili'4 Vtfneta . . 

OBBUfi 
'••'crruvia Udine Po 

» Meridione 
• Mediiorrr} 
» Itsìisua. 

••'rclil/^'commerc, foy, 
OAÌÌ'tlE 

l'umliaria Banca luj 
» CaseaR.,, 
» » » 
> Istit. Ital 
» idem, 

CAMBI (chij 
'.-"r; ftjiB. (oro). . . 
Londra (sterline). 
'ict mania (marchili 
Austria (corona) 
Pioirjburgo (rubli' 
Kuaianìa (lei) . . 
Siiova 'York (doll/'j 
li reni 1 (li turche) 

3.750(0 
[ano 4010 

5010 
ima40io 
41i20io 

•9 a vista) 

«allaHInoLi, 
R. OSSERVATf 

Giorno 

m* 
Toii.pM!itura • m ^ a 

Proesio^e media 
Umidit^.;jfelatìva 
Acqua, ,1'àduJa gorj 
Nere ftisa 
AltezM,delia ijevf 
ViìBto dominflnte ; 
Slato del cielo; ra] 

Giorno 
remporatura . 
VresBiOtta mm 
reiuparfttura, min. 
Slato del cielo ; sei 
Pressione: creaceli 
Oire?.ione vento: 
Leva sole ore . 
Tramonta ore . 

I - oroS 

le 

Feririe 
ParUinze Arrivi 

da Udine a Venozla 
Cu. 4.20 8.37 
Ac. S.2() 
Dir. 11.25 
On. 13.10 
Mi.-! 17.30 
Dir. 20.a 

-la 

1S.20 
14.15 
17.32 
22.25 
22.46 

a 

l-2|i, 

Dir. 
Ou. 
On. 
Dir. 
Oi\. 

'nla 
ari. 

U(linoCorinon8Tr|e8l|c';ti 
0 0.15 flas'io.: 
0 8.— «.40 11.1 
M 15.42 ltì,;i2 19.4J 
D 17.25 18.— 20.?| 
0 19.14 19.5S2<J'I, 
da Udl,ie Stazioni 
On. O.lOar. 7..i; 

7.58 » 
10.;% » 
15.35 . 
17.15 » 
18.10 » 

da Pontebba 
On. 4 50 ar. 
Dir. H2,S » 
On 10 20 . 
On. 14.39 » 
Oir. 18.88 > 
Un. 18.39 » 

12.11 
18.' 
18. 
19 
Sta 
6.3 
10,1 
n.: 
15.. 
19, 
19, 

ilalidineaS. Blorglfe 
il. 7.00.. 
M. 8.00 
M. 10,35 
M 12.55' 
M. 17,58 

,.'..7.40 
•8-491}, 

11.47 
13.54 
18.56 

daS.GIerpioaTrieslTi 
1). S.hi 10.31 
M. 16.46 19 
D. 20.50 22.4:1 
daS.CiorgioaPortcii, 
D, 7,45 8,19 
0 8 55 0.5nì 
Ni. 1-1.4 15.141 
1). 19.17 20,1 
i%Caearsa a 
On. 5.20 5.58 
A-l. 0.15 9.51 
On. 14,45 15,24 
Oi.. IS37 10.20 
'la Casarsa aSptIti 
r.ou. aso 10.8 
Mie. 14,35 15.2' 
Loc. 18,40 19.30 
.•a Udine a Civiilal 
Mis. 8.40 •• 9.8 
Mie. 11.16 li.43 
Mie. UV15 16.45 
Mis.2145 22.ÌÌ 

rramtrt<frapari 
(la Udina a S, 

• B. A. S. T. Danieli 
• 8.a0 8.43 10,15 

11.151i;35 13.7 
' ! 1.-10 15,IJ0 16,32 

18.0'J 18,20 19,52' 

Zoccoli '^.li 
1,Italico Piva 
. ,Via Superiore 

Ki-i;ii"io 11 V 
2Ll 

pei ettori 
1 Villi;ri 
(tClO di UIJlNIC 
ipubi). iLii cambi 
jnnaio 1907 

101.14 

ioni. 
liba. 

100,98 • 
72.-1 , 

1208.— -. 
758,75 
439,75 

4 Oro . 

' 3 :i[4 

90.90 • 
25,23 

1 2 3 . -
10-1.Q5 -, 

98..% ' 
5.14 

22 74 

.aarioo 
lo DI UDINE 
[Gennaio 

. . 3.35 

. . 8.1 
. . 0 1 

, . mm.7at.2S 
. . med. «tì.O 
. . mm. 
. . . mm. 
suoìo o/a. 

1 0 
701.01 

—1.3 

7 r,0' 
10 44' 

Partenze Arrivi 
Venezia a Udine 

4,45 7.43 

;n. 10.35 
14,10 
1 8 . -

Ì8,23.15 

i r . 

in. 

iO.7 
16.13 
17,5 
';Ì'<!,Ì'.0 

3-15 

a 
eCormosUdine 

l.j 0.37 7,3a 
25 10.35 11.0 

8,65 11,5! 12,50 
6.26 18 58 lO.-l-.; 

22.20 22.58 
a Pontebba 
7.Ì7 9,10 

> .S,52 0,55 
» 12.14 13.39 
» 16.53 18.7 
. 18,8 19.13 
» 19,57 21.20 
Carnia a Udine 

krt 

i l . 

0,3 7,38 
10,11) 1 1 , -
11.24 12,-14 
15,44 17.9 
19.2 18, J5 
19.52 21.25 

fiiargisaUdine 
7.43 8,40 

i l . 

m. 

9,48 
15,2fì 
20,36 
21,39 

9.00 
14.2U 

Jm.n.oo 
20.53 

rissteaS. Giorgie 
5.55 7.34 
11.50 13,40 
17.30 19.4 

WiDj,aS,Giorjio 
8.6 8.50 

13.4 14.3 
15,49 16.40 
20.10 20.47 

Pertoyortog.aCasarsa 
8.20 9 , ~ 

ìO, 13.10 13,55 
[n. 15.40 16.15 

20.15 20.63 
'•«tpilImb.aCasarsa 

PC, S.7 8,53 
8,1,3.10 14,00 
«, 17.23 
Dividale 
s. 7,10 
9. 9.20 

jis. 12.10 
17.15 

18.10 
) Udine 

7.40 
9.51 

12.37 
17.52 

V 
Udine 

fele S. T. fi. A 
0 8.50 9.5 
59 12.35 12,50 
.27 15.4 16.19 
44 19.20 19.35 
> confszlanBtl 
preiniata Ditta 
1 - FABBRICA 
afono 138), con 
icerie, N. 10. 
o HHrdnwn 


